
duttività), poiché mentre nel 1961 ogni azienda era mediamente forma 

ta da 4,3 partite, nel 1970 l'indice era già arrivato a 6. A livello 

di provincia, anche in questo caso la dinamica più sensibile si è a-

vuta nelle provin-ce di Novara e Torino, dove nel 1961 gli indici era 

no rispettivamente di 4,4 e 5,7 partite/azienda e nel 1970 di 8,1 e 

9,1. Quanto alle particelle, nella regione ammontavano mediamente a 

23,6 per azienda nel 1961 (27,8 a Novara e 30,5 a Torino), mentre ta 

le indice è passato a 32 nel 1970 (47,1 a Novara e 42,5 a Torino). 

Occorre ancora sottolineare, a conclusione di queste brevi considera 

zioni, che'méntre i dati relafe-ivi-ailÉV-pastite e alle particelle si 

riferiscono a tutte le proprietà iscritte al "Catasto Terreni", ivi 

inclusi gli appezzamenti non soggetti a coltivazione -si pensi che 

nel 1970 la superficie censita a catasto era di 2.421.909 ettari.men 

tre la SAU era di 1.366.544 ettari, ai quali vanno aggiunti 454.007 

ettari a. boschi- quelli relativi alle aziende agricole si riferisco-

no esclusivamente a quelle unità produttive in cui viene attuata la 

produzione agraria ad opera di un conduttore, con esclusione quindi 

di aziende e terreni abbandonati, che con il passare del tempo manife 

stano una sempre maggiore consistenza. Ciò significa che i rapporti 

partite/aziende e particelle/aziende, nella realtà possono presenta-

re valori sensibilmente inferiori a quelli qui riportati, non essen-

do stato possibile trascurare le partite e le particelle non facenti 

parte di aziende agrarie. Per quanto riguarda la situazione al 1970 

è stato possibile effettuare una disaggregazione del materiale stati 


